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IlMattino

San Giuseppe Vesuviano Donna abusata chiama il 112 nella notte

Tagli ai piedi e botte dal marito aguzzino

CristinaLiguori

GIUGLIANO.Richiesti115annidicarce-
re per gli scissionisti del clanMallar-
do. Ieri la requisitoria del pubblico
ministero che ha snocciolato fatti e
prove in questa fase iniziale del pro-
cessochesistasvolgendoconritoab-
breviato.

Per i promotori e i capi del grup-
po,natodaunacostoladel-
lapiovra giuglianese, le pe-
ne più severe, per i gregari,
invece richieste meno pe-
santi. Per tutti l’accusa è di
associazioneadelinqueree
racket.Dueicasidiestorsio-
neaccertatimentreperaltri
quattro, ad altrettanti im-
prenditori e commercianti,
il pubblico ministero Ilaria
Sasso del Verme ha chiesto
l’assoluzione per mancan-
zadiprovee riscontri.

Per Aniello Di Biase e
GennaroCatuogno,detto‘oscoiatto-
lo sono stati richiesti 12 anni di gale-
ra; per Francesco Di Nardo, Nicola
Ciccarelli, SalvatorePugliese,Miche-
leDeSimoneeGiuseppeD’Alterio, 8
anni. Nove anni invece per Crescen-
zo Panico e Domenico Smarrazzo;
per SilvanoCiccarelli sono stati chie-
sti7annie6mesi, seianniperRaffae-
leDeSimone, AntonioGuarino 5an-
ni,VincenzoMicillo 6annie8mesi,4
anni per le due figlie di Michele De
Simone, Carmela e Antonella. Pene
dinonpococontoper la fazione scis-
sionistachesoloqualchegiornofaha
ricevutounaltrodurocolpoconl’ese-
cuzionediunanuovaordinanzacau-
telare eseguita dai carabinieri di Ca-
stello di Cisterna. L’ultima operazio-

ne riguardava però lo spaccio di dro-
ga. Unanuova e remunerativa attivi-
tà che il gruppo delle palazzine vole-
va far nascere in città. Il comune di
Giugliano, intanto, non ha fatto in
tempoacostituirsipartecivilenelpro-
cessoperestorsione,nonostantel’an-
nunciodelsindacoinconsigliocomu-
nale.Qualchesettimanafalapolemi-
casalì infattiallaribaltadellacronaca
tanto che il primo cittadino Antonio
Pozielloannunciòinassisel’intenzio-
ne di costituirsi parte civile in tutti i
processi per camorra, casi di femmi-
nicidioeviolenzasulledonne.

Ma, forse per intoppi burocratici,
per questo processo tutto è
saltato. A mettere segno i
primiarresti, lascorsaesta-
te, furono i carabinieri del-
la compagnia di Giugliano
guidati dal capitano Anto-
nioDeLise.Inmanette,do-
po un blitz che fece molto
scalpore,finìAnielloDiBia-
se con altri suoi gregari per
l’estorsioneaduncommer-
ciante.L’imprenditore,do-
popressanti richieste emi-
nacce, ebbe il coraggio di
raccontare tutto ai carabi-

nieri. Lo stesso commerciante che
poi ha avuto l’ulteriore fermezza di
costituirsi parte civile nel processo.
Per lui una richiesta estorsiva di ben
5mila euro. Dalla sua denuncia ne è
poi seguita un’altra: un esercente,
vessato dal gruppo cosiddetto delle
“palazzine”, ha raccontato infatti il
suo calvario ai militari dell’arma. Gli
altriquattrocasiemergevanodarisul-
tanze investigativeeda intercettazio-
nitelefoniche.Lemancatedenuncee
testimonianzedei vessati ha reso pe-
ròdifficile inchiodare gli affiliati, così
le accuse sono cadute, nonostante
nell’ordinanzasi faccianoprecisirife-
rimenti ad attività commerciali, cifre
enomideipaganti.
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PinoNeri

ACERRA. Il popolo della Terra
deiFuochicontinualasuabatta-
glia per il ritorno in carcere dei
fratelliCuono,GiovannieSalva-
tore Pellini, condannati “in via
definitivaper ilpiùgrandedisa-
stroambientalecampanogiudi-
zialmente accertato”. Così è
scrittonellaletteraappellodelle
associazioni ambientaliste del-
le province di Napoli e Caserta.
Èstataspeditaalpresidentedel-
la Repubblica Sergio Mattarel-
la,alpresidentedellacorted’ap-
pello di Napoli, al procuratore
generalepressolacortediappel-
lo di Napoli e al presidente del
tribunaledi sorveglianzadiNa-
poli. La richiesta è «verificare la
correttezza della concessione

delbeneficiochelaleggesull’in-
dultolimitastrettamenteai rea-
ti commessi fino al 2 maggio
2006».

«La pronuncia della Cassa-
zione ha certificato definitiva-
mente che il reato di disastro
ambientaleèstatoprodottocon
l’aggravantedell’effettivonesso
di causalità con l’inquinamen-
to delle matrici ambientali e
che,dunque,ilreatosièprotrat-
tooltreillimitetemporaleprevi-
sto dalla legge sull’indulto

2006», si scrive. La scarcerazio-
ne dei Pellini, due settimane fa
dopo10mesididetenzioneeno-
nostante i 7 anni di reclusione
inflitti dalla Cassazione. Nello
sconto di pena sono stati com-
putatii6mesidicustodiacaute-
lare e i 3 anni dell’indulto, cosa
chehafattoscenderelacondan-
na sotto la soglia che consente
di chiedere la scarcerazione.
Nella richiestadelle associazio-
ni si sostiene però che, nel caso
dei Pellini «le azioni criminose
dei condannati, propagandosi
nel tempo, hanno determinato
effetti imprevedibili sull’ecosi-
stemaequindisullasaluteuma-
na. Nessun indulto – dunque -
perilreatodidisastroambienta-
leaggravato».

Le parole usate dai giudici
della Suprema Corte sono da
brivido: “I fratelli Pellini hanno
provocato una diffusione tale
del danno idonea a esporre al
pericolo un’intera collettività,
producendo una lesione
all’equilibrioambientaledipro-
porzionigravissime”.
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FrancescoGravetti

SAN GIUSEPPE VESUVIANO.
La telefonata al 112 arriva
nel cuore della notte: la
donna, chegià aveva subi-
topercossedaore,raccon-
taaicarabinieridiesserein
pericolo, di temere per la
suavita.Spiegacheilmari-
to è molto aggressivo, che
la sta picchiando e la mi-
naccia.Infatti,quandoimi-
litaridellastazionediTerzi-
gno, di turno quella notte,
arrivano all’abitazione dei
due a San Giuseppe Vesu-
viano, trovano le stanze
completamente a soqqua-
dro e una situazione in-
quietante.R.H.,41anni,di
originemarocchinamare-
sidente da decenni nella
cittadina vesuviana, ha un
coltello in pugno: i carabi-
nieri lo bloccano e lo arre-
stano. Successivamente lo
porteranno nel carcere di
Poggioreale,dovetuttoraè
detenuto, con l’accusa di
violenze e maltrattamenti
in famiglia.

La compagna, invece,
vienericoveratainospeda-
le,dove levengonoriscon-
trate escoriazioni e contu-
sioni su tutto il corpo. In
particolare,hauna seriedi
tagliaipiedi, che ilcompa-
gno le ha procurato con
cocci di bottiglia. Le sue
condizioni, tuttavia, non
sono gravi, anche se è for-
tissimolochocchehasubi-
to.Dopo isoccorsi,però, si
confronta con le forze
dell’ordine e racconta di
annidivessazionieviolen-
ze, dovute ad un atteggia-
mento di prevaricazione
daparte di R.H., spesso in
preda all’alcool. La donna
confessalasituazionediffi-
cile nella quale si trova e
consente ai carabinieri di
ricostruire la storia delle
violenze subite. Si tratta
dell’ennesimocasodimal-
trattamentiaidannidiuna
donna nell’area vesuvia-
na:unacircostanzachein-
duce le forze dell’ordine e
lamagistraturaadaumen-
tare l’attenzionerispettoal
fenomeno.Sisonointensi-
ficati, infatti, i controlli sul
territorio: nel caso di San
Giuseppe Vesuviano, l’in-

terventodeicarabinierido-
polatelefonataal112èsta-
to tempestivo ed ha con-
sentitodifarscattarelema-
nette ai polsi dell’uomo,
sorpresoinflagranzadirea-
to.Appenaqualchegiorno
fa, a finire in manette era
stato un 39enne, residente
aPoggiomarinoedinazio-
nalitàpolacca.L’uomoera
statoaccusatodimaltratta-
menti in famiglia e lesioni
personali: aveva preso a
pugni la convivente, an-
ch’essapolacca,suacoeta-
nea. I due erano andati a
Terzigno per trascorrere il
tempo libero insieme: si
erano fermati in via Vec-
chia Campitelli, proprio a
ridossodellapinetadelVe-
suvio.
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PinoCerciello

SANGIUSEPPEVESUVIANO.As-
solto con formula piena. Si
chiude così la vicenda giudi-
ziaria per l’assessore Enrico
Ghirelli accusato di tentata
concussioneinoccasionedel-
lafieranataliziadel2015.L’as-
sessoreGhirelli,secondouna
prima ricostruzione dei fatti
compiutadall’accusa, era in-
dagatoperaverpostoinesse-
re una condotta di tentata
concussione nei confronti di
un funzionario del comune
di San Giuseppe Vesuviano,
ilresponsabiledelservizioat-
tività produttive, in occasio-
nedella fieradelNatale2015.
Un terremotogiudiziario che
interessò lo stesso sindaco,
VincenzoCatapano, tra i pri-
mia essere assolto e chepor-
tò all’interdizione dalla cari-
ca di assessore dello stesso
Ghirelli. Con sentenza
dell’undici aprile scorso, da
partedelGipdelTribunaledi
Nola,GiuseppeSepe, l’asses-
soreEnricoGhirellièstatoas-
soltoconfor-
mula piena
da ogni ac-
cusa.
«Ringrazio
tuttiperlavi-
cinanzamo-
stratami in
questatriste
vicenda e
peravercre-
duto, sin
dall’inizio,
nellamiain-
nocenza e totale estraneità ai
fatticontestati.Inmodoparti-
colare,sentoilbisognodirin-
graziare il sindaco Vincenzo
Catapano e l’intera ammini-
strazione comunale per la fi-
ducia ribaditami inpiùocca-
sioni.Continueròaprofonde-
reilmioimpegnonell’interes-
seesclusivodellacittà, come,
d’altraparte, ho sempre fatto
– ha spiegatoGhirelli – soste-
nendoleattivitàcommerciali
eproduttivedelnostroterrito-
rio».
Va ricordato che l’assessore,
in seguito all’ordinanza dal
tribunale del riesame di Na-
poli che accoglieva l’appello
presentato, avevagiàottenu-
tolarevocadellamisurainter-
dittivadallefunzionidiasses-
sorealuiapplicataconprece-
dente ordinanza del gip del
tribunalediNola.Consucces-
sivodecretosindacaleeragià
stato reintegrato nella carica
diassessoreconlemedesime
deleghe attribuitegli prima
delprovvedimentod’interdi-
zione ottenendo, così, la pie-
nafiduciadelsindacoVincen-
zo Catapano e dell’ammini-
strazionecomunale.
«Hosempredichiaratolamia
fiducia incondizionata
nell’operatodellamagistratu-
ra–hariferito il sindaco,Vin-
cenzoCatapano–ritengoche
il provvedimento adottato
renda giustizia alla condotta
dell’assessoreGhirelli».
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Giugliano La costola dei Mallardo

Un secolo di galera
Le richieste del pm
per gli scissionisti
I presunti capi del racket
denunciati dalle vittime
di due casi di estorsione

Lettera appello aMattarella
«I rifiuti tossici un pericolo
che si prolunga fino ad oggi»

All’arrivo dei carabinieri
l’uomoaveva un coltello
e la casa era a soqquadro

Bacoli

Schiano ritira la querela contro la cronista e Della Ragione

San Giuseppe V.

Fiera di Natale
Il gip assolve
Enrico Ghirelli
«Nessun reato»

Il processo
La procura
di Napoli
accusa i
presunti
vertici della
costola
della piovra
giuglianese
per due
episodi di
etorsione ai
danni di
negozianti

«I Pellini non hanno diritto all’indulto»

Acerra

La nera, le storie

Il caso
L’assessore
reintegrato
già mesi fa
esce ora
dall’inchiesta
del 2015 per
concussione

Arrestato
Il violento è
a Poggioreale:
la moglie
racconta
in ospedale
anni di paura
e violenze

Nondoversiprocedereper
intervenutaremissionedellaquerela.
Sièconclusaconquesta formula la
vicendagiudiziariachevedevatragli
imputati l’exsindacodiBacoliJosi
DellaRagionee lagiornalistadel
MattinoPatriziaCapuano.A
querelarli,nel febbraiodel2014, fu
l’alloraprimocittadinodiBacoli
ErmannoSchiano,dopo la
pubblicazionediduearticoli -unoa

firmadiDellaRagionesulblog
Freebacolie l’altro dellaCapuanosul
quotidiano- inerenti lecondizioni delle
Grottedell’Acqua.Schiano, lo scorso
20marzo,hacomunicatoalgiudice
monocraticodellaquartasezionedel
tribunaledivoler rimettere laquerela,
decisionepoiaccettatadagli imputati
(Capuanodifesadagliavvocati
Ferrante,DeNigriseSiniscalchi,e
DellaRagionedifesodaCorussolo).

Polemiche,però, riguardanounpost
diJosiDellaRagionesuFbincuiha
scrittodiesserestatoassoltonel
merito. «Prendoattodel
comportamentodiJosiDellaRagione
–hasottolineatoErmannoSchiano–
nontantocomepolitico,mainquanto
uomo:è l’ennesimamenzognacheha
raccontatoaibacolesi».

al.na.
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Polemica
Il Comune
non si è
costituito
parte civile
nonostante
l’impegno
a farlo


